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tt^sCuriosissima la discussione di 
ieri alla camera sopra V elezione 
del collegio di Pesaro ed Urbìuo 
i n ^ B o alia eleggibilità e compa-
tibiliià. del professore Panzacchi 
Ennco. 
. Il Panzacchì, eIetto*tyBologna 
fin dal ISSS'^eon 4082 votL^era 
Stato dichiarato ineleggibile, perchè 
professore dell* Istituto diipBelle 
A T ^ ^ ^ Ì quelle cittó, istituto che 
non còriferÌ9CÌ^*l!iprémi gradi ac^ 
cadèmicì, e per, esserne direttore, 
ufficio non congiunto, necessaria­
mente con quello di pròfeHSore. 

Per dirigere a Roma il i\^a5aa&, 
il Panzacchi si era posto, nella 
condizione di aspettativa p e ^ ^ 
periodo di sei mesi, 9 pern^^ 
di famiglia (?) senza: ;stìpendìo : e 
fìiR»à che, grazie a l l r t ^ l o r e -
vole. scissura dei democratìcìftìiin. 

i 

gruppo dei quali insistette iieUa^ 
candìdatura^grianiy il : Panzàcc''"" 

. i j^^s te le t lH^PW^gìo^ dì Pesaro^ 
Urbino, lasciato vSfttote per l ad i -

iionCTÈU'on, Flnzi. 
ena Bktto,|.insorse, suBllò la 

questione della sua meleggibihta. 
L' art. 83 della leggo sulle incora-

patì^lità p a r l a m e n t a r ^ ^ e c b i a r o 
e netto che' a i funzionari e gli 
«impiegati regi in aspettativa so-* 
«ho assimilati a quelli in attività 
« di servizio. » 

^ 

^ l professore Panzacchi bjn- a-
spéttafiva —,,dj«qvie non é eleg­
gibile. 

Ma siccome, convocato il colle-^ 
gio' di Pèsarò-XIrbino-'FanO'Oagtf 
nuovamente potrebbe uscirne fuo-
r l l p i deputato r i i ^ a l e di piìi,,-
il Pantano — Deprètis disse : « vio­
late; la legge I » ' e j y u r b e si pre­
parano ad obbedirlo. 
^l^mofMf di Bepretis non esita-

rono^^| |si si sbracciarono per la 
convfilfiazioriè della elezione ; lavo* 
rarono alla chetichella ; lavorarono 
ieri di sottintesi per sostenere la 
validità delle elezioni. Passi dì Er­
cole, ma afgfSco si ^ ^ t ò per fi--
no I)jego Taiani; e lo precisiì^mo 
affinchè alcuno non possa non ve 
dervi la mano di Bepretis., 

Però la commissione tenne duro; 
Itelezione Panzacchi fu annùlìata. 

No ic l compiactiamo del trionfo 
della legalità; noi sentiamo con 
piacere come all' onni^tenza 'De­
pretina sìa stato posto un lìmite; 
noi vediamo con sentito senso di 
giustìzia che non tutto a Bepretis 
è lecito e che almeno una voltala 
camera può erigersi a padrona di 
sé e dei propri diritti. , 

MMo fecesso sempre ! com-
prftììiesso sempre i propri doveri 
e la propria dignità. Constatiamo 
intanto un insucés^p dì Depretig 
e dei suoi moretti. 

Una «òtft^d^WWs dìc0;,SiJG<! 
correre la voce che Cambon dovesse 
recarsi prossimamente a Tripoli, Sia­
mo in caso dì smentire tale notizia, 
il nostro ministro a Tunisi non 
.aM^|a punto intenzione di ,,%^ 

viaggiò nella Trip^'litania — Ri­
guardo al generale Boulanger, egli 
riparti per Tunisi perchè fa riunione 
dei comandanti di corpo d'esercito, 
cui partecipò come con^andante del 
corpo di spedizione a Tunisi, terminò 
1 SUOI lavori^non già per prepara­
re una possibile occnpa^ipne france-
Be nella Tripolitania. 

• j . • ' . - ' • . ' . 

reclami dell'Abìssini^iper ftvere uno 
shocco indipendente a Massaua. 

FiH'Maurice diaéo che . Gladàton© 
risponderà ad una QuestiorìQ sul soff-

^gatto, a quella fatta da Maccoflin. Sog-
gìunsé"!%:Ho intanzioatì di farà delle 
comunicazioni durante la disfiussìóne 

^ r • 

del voto di biasimo, domani; però la 
• corrispondenza sì commiìcheràsubito.:^ 
Soggiunge: «Il Governo italiano dì-
chiaro essere suaiatenaione dì riapet-
tara^yrat tato fraVi'Iughliterra, 1'E-

^m%' • 

, 

tutta ìa sua inlluflnxa per dissuadere 
la Porta dà ogni atto, che comprofxiet^ 
ta i suoi biiom rapporti coiritalia e 
che inetta ili pericolo la paca dell'Eu-
r o p a . » • • • ' • -^-

hlJMepefidance Be?/^è^f(lfiif cho 
rìnghilterra, se la posizione dol ga* 
nerale ^^oise ley^n migliorerà sul 
Nilo, accetterà ^m la ^acilìCiìKÌone' 
del Sudan lajtóperagipi^ dell'Italia. 

•:.ft?p^' 
JS 

« 

^ ^ ' ^ • ^ 

,, Popolo Bomano pubblica una 
lettera del Conte Carlo Cadorna, fa-
vorevple alla polJ||o^ coloaMe, da lui 
diretta al-i^ignor Hicharit I f e Deut­
sche Rèvuet ÌBi quale termìn 
queste^ 

La piccola spedizione ad assab 

f! 

parve anche a me molto opportuna, 
ejdanzi un p^tardiva, poìcliè tratta-: 

hi,, di' tutelare una occeupMona .ornai 
gìà;anticS',5Wfc8*!iare-^»p^^a^^l*W^^ 
ai commercio per IMntorntì delPAfrica 
senza del che. io non so a che potes« 
sa servire qi^Ua occupazione. A. dìr^ 
J^Lpoi tutto il mio pensiem^non vi 
terrò celato il mio de3iderìa,.ché 

-I' 

i-.il.^^i.-'- -^'^^-

««ifìa non'.s'arresti itf*fllSta:7Ì% e: 
che, senza troppo impegnare lo finam^ 
ze dello Stato non diméntichi ciò eh© 
da Rpdo tempo è ridivenuta, e la* sua 
antica storia. E notate bene, che chi 
fa questo voto è fra colorp ohe han-
np deplorato céirte precoci misure fi­
nanziarie, che ora soncPSu"̂  fatto com­
piuto, lo quali ci imposero l*obljIigo 
e la necessità di restringere in molte 

1 _ . , - ^ 

cose la sfera della nostra azion«. Chec­
ché poi si faccia dall'Italia in qua-
to aoggetto, una ^ ¥ 1 ^ credo di pò-
tera con sicurezza affermare ed è co­
essa non offenderà mai il diritto di 
alcun Stato, 0 che in qualunque luo­
go fosse per svantolare la sua ban­
dièra, questa coprirebbe sempre delia 

:f. 

. . . .LCV- ' 

sua protezione l^prmcipir^at libertà 
anche in fatto di commercio, ai m-
duatria, o di navigazìono. » \ 

•M f-ii"vlii'4'j"|j u 

§ 

« ^ à-. 
i4a.,waaBwnii6^aiJliacMJwajgJ!a.*»"^*- ~— 

e® imt'A''o 'M-aim ®t B&Ì 
^^iLa Rassegna smentisca vivamente 

^ I ' 

la voce corMVche alcuni deputati del 
l|entrp vogliano domaiidave all' oÌlr . 

epretis il ritiro dell* on. Mancini dal 
mistero degli esterij altrimonti non 

vote^bero le Convenzioni ferrovia-
, rie ascr^nj j) . segreto, 

Parepohi dell* opposizione tennero 
seduta presso Cairoli'Decisero di te 
nere un contegno dì aspettativa he 
nevola verso Mancini, Crispj, però 
invitato, non intervenne alla riunione. 

Miecoan ai cotnmù dimandò se l'oc-
cupa^ione di Massaua oltre alle opo-
jraxìoni dalle truppe italiane auUa co-

• * 

sta occidentale d l̂ Mar Ross||^ abbia 
il consenso 0 l'approvazione dpi go-
vornQi4ngle8e, e sa questo voglia pre­
sentare la corrispondoa^a scambiata 
fra ì duo govorni. 

Camph&U chiese se l'occupazione 
italiana di Massaua sia contraria ai 

gitto a l'Abiasinift e di far^i^Jjaito il 
possibile, per facilitare il commérMp 
ooìVAbissinia. » 

Gourlez domandò se Gladstone sa 
che l'Italia inviò sul litorale del Mar 

- I • . . . ! 

Rosso, lungo la costa del Sudan, tra 
spedizioni «U* ìncìro|gd^OOO uomini, 
oltre aUé haVì tbrpedinweì sfe lé epe-
dizioni-m questione hanno lo scofo 
di cooperare colle truppe inglesi ora 
in, viaggio per Suakim, onde soccor­
rere le guarnigioni egiziane, od al­
trimenti, se Oladstone possa dire senza 
aupeef e agi' interessi, se le spedizioni 

iano la sanzione del governo in­
glése, nonché quella del concerto eu­
ropeo.' '\^':^^, • '•• > '̂ ^W '̂ '.-.•• 
: GI«(3sSnSfìsposa:i« Quanto all'in^ 

vie delle •a^edi^^^tal iane nel J|â ^̂ ^̂  
BoSBo;^E^^^^^|lÌÌÌp^Ì#^^no:.-
tereàndipendente^^eha-non^ »bbìsognsi 
dslla|tSfsnzione del Governo inglése. 
Circa alla mfsora che l'Italia crede 
suo dovere di prendere, non è in gra­
do di dire quali comunica'iioni si scam-

_ \ 

biarono cogli,altri Govarhiv a questo 
riguardo. ; Il Gpverno italiano ha le 
roigìion relazioni,.ìevpiù cordialLre-
lazioni coli'Inghilterra, ma non aayvì 
alcuna alleanza, alcun progettò par 
U^operazione militare con noi nel 

""Sudan. 2) "• v^^, , ••'.-•. 
piìSfee, dice che-ili^osìziona del­

l' lÈalli^nai MajE^Rossò ò posizione di 
grande delicatezza perchè IMtalia oc-
cupa Massua, la quale è sotto la so­
vranità della Porta» esattamente come 
noi a Cipro siamo nella posizione a* 
gualmente d e | p t a , occupando »Xs4i|-
ritopio^ sotto 1asqvranift;dffla Tur-
chia. "^Eiè attualmente, non solamon-
to amicizia fra V Inghilterra e l'Ita­
lia, ip^ amicizia la pili stiletta. Noi 

^ripSiainp però qualunque resppusa^ 
biUtà per ì«* ;̂procedimenti dell'Italia 
nejla occupazione di Massaua,.]J|;p|,;non 

liSiamP responsabilivin nessuna manie-
- I l n , - - r ^ l - " -

ra per questi procedimenti^ he li ab-
bÌÈUBo suggorlti originariamente, e 
benché ne abbiamo avuto cognizione, 
non U abbiaay) Consigliati e non dà-
sìderiamo di esprimere la nostra-opi­
nione in proposito; ma nondimeno, 
parlando in tèrmini generali, non 
posso che constatare ir nostro deside-
Jfio Mtremo, che le relazioni perfot-
tamen^^amichavoli esistenti ora fra 
i due paesi, continuino e siano alili* 

Wentafif trattandosi di una potenza 
la quale, cOme l'Italia, ha un grande 
numero di nazionali in Egitto e, gran­
di interassi nel Mar Bô sso 0 un com­
mercio nei canale di Suez, e che è 

W paese mediante cui potremmo a-
vere la più valida assistenza. 

La Morning Post ha da Vienna : « 6 
' - ^ 

un fatto assai significante che l-a-
zione doU' Italia nel Mar RO3ÌÌO è \Q-

L 

duta con grande simpatia a Vienna. 
Il governo austro ungarico uWdi 

di mmii 

PoszolEmi ̂ presenfala relazione 
facoltà all'associazione della Croce 
'^W$^ italiana pel soccorso ai malati 
e feriti in W P r à d i contraeva; un 
stito a p ^ ' i t 

Levasi ìa seduta alle 

w. 

m 

% 

• Nei giorni 28 e 29 mai'zo p. vi neUà 
sala del Circolo Filològico, via jSanta 

, gentilmente cdhcesSai Wià 
luogo in Firenze il secóndo G o r i ^ s o 
dei delegiati delle Società di Oravba-
zìone e del vari Municipi per discu-
era gli argomenti posti all'oi^dinp del 

giorno. ' •• '..^^^ :• • •• 
Il Congresso s^rà diretto secondo le 

normeii^nsuety^ pili che' a- inutiU 
manifestazioni, mirerà a studiare 0 a 
risolvere con calma, 1 gravi quesìPi 
che tuttavia si oppóngono j | | d i f f u -
sio3ìe di una riforma emiuentèmente 
civile. 

La. salute di Deprètis 

,̂ P r o s e ^ il raiglioramento nelle 
feondizioni di salute del l 'ó ia^Be-
pretis. Passò una.,Mtte.DÌii t ran-
qmua delle precedenti. • 

i r 

r. 

m-' 7 •' • ' 1 

• : Statistica . 

f La commissìoffiii statisticsi ^ 
dìziaria ha deìiberatò che si iritrà 
prenda una statistica degli atti no­
tarili, per desumere da questa il 
numero degli alTarfee. iQ^ndizio» 
ni del notariato in Italia. 

•'- a t 
iif 

i_'Ftì.a;i^. 

jiiai« àdu#M¥a avrà lùf 
baio « ^ t r z ó , alle ore W ant. prl 
cise',èdat Società dovranno parteci-
pare, qualche gtorno,^prima, al a,̂ . Se-
gretariPSella Lega;iifV Milanej^^no-
ma delle persona delegate a rappre^ 

_ I ' / ' 

sentarle^ii., 

' - r 

Per Suez 
• - • •- - I , , 

•'Ja p a r t ì 
7^;-^'i:-

•Iti'.-Jj'^ 

In tale occasione si farà la inàusu 
^n 4 ^ L-M 

razione del tOTìJìo crematorio d Fi 
renze. ' • '• -

una nuova comerea-
sarà tenuta, nouÀ 

Parigi,,, per;^l^te,utraljzzazì& 
del Canale dì Suezr 

La ̂ conferenza si terrà alla m'S 
di i h à p o ^ ^ : . •. -m 

La Turchia e r Egitto vi pren 
deranno parte,; ma npn avranno 
diritto dì voto. 

mm^ ritiro di foWioiu - ^ T - i i : 

•f.-'.ì'!* 

Pari ?VÌ 

^'fiiTiP.zsj.'jfji.i^r^, 
• i -

CJ^sne r® d e i fflìe 

Tornata del ^7 

^i^« 

J t j t ^ k 

antimeridiana 
Presidenza Btìlìedinì — ore 
R i ^ ^ J e s i la discussione sulla crisi 

agraria e Panizza dice esser tempo 
che l'estrema sinistra prenda una po­
sizione netta nella questìPne agita;ta^ 
S^le che bisogna pftWèdere per be-
neilcare veramente 1 contadini, le cui 
pessime condizioni non dipendono dal­
l'imposta agraria. Là politica fiaaa-

1 ' • ' r - • ^ I ' 

ziaria è stata sempre fatta a bqneil-
Cio degli abbienti. È ^ W di pensare 
ai non abbienti : vuole la abolizione 
graduale delle imposte sul consunio. 

Levasi la seduta alla 11.45, 

Seduta pomeridiana 
Presidenza, Biancheri — ore 2,20. 
Discutosi la eleaione dì Panzacchi 

al, collegio di Pesaro Urbino che la 
I I 

Giunta propone si annulli'per ineleg-
' ' ^ --• ' ' ì 

gibìlità perchè professore e direttore 
in aspettativa, sebbene senza stipen­
dio, dell'J^|tituto l ì BtìUa Arti di Bo 
logna. 

Ijìicchini O.f Taianìf Ercole e To-
. I ^ I - ' • , 

scanelli combattono le conclusioni. 
• " I ' 1 ' 

Messa ai voti, la convalidazione è 
• n 

respinta, e lo conclusioni della Giunta 
sono approvate. 

Proclamasi annullata 1' elezione di 
Panzacchi e vacante un seggio nel 
collegio dì Pesaro-Url>ino. ., 

Riprendasi la dìseussione del con-, 
tratto por la rete mediterranea e si 
approvano tutti gli articoli del con­
tratto e del capitolato coi relativi al­

legati. . 

I l r i t i r# t t réot i te Tolstoi dal^tó 
nisterò delF interno sembra posi 
•tivo. 

Da molto tempa i f ^ I S f ^ b a 
contento di lui per la r i lass i t i^ 
dimostrata nel persegUiìSfe i nihi-
l^iStl, 

Oltre; a ciò Tolstoi aveva rice­
vuto daLjiibilìsti in questi u l t e i 
tempi ripètute , condanne a rriorte 
e mitìàòcié di uccidergli le persó­
ne pìii care della famiglia ove non 
avesse abbandonato il postò di m 
nìstro dell'interno. 

:-ir.ft 

. 1 

jlHllé--

i . 

-4£> 
;• l̂  -^T^^^ 

- - I • 

s 

K©wl|g;o. ^ Gli avvisi dal teatro 
i _ _ j ^ I _ I ' ' 1 ] 

per le operette sono già pubblicati 
per cui sull'andare in ìscena non e! 
più dubbio. 

Ma»s:Ssa^®, —r La latteria spelale 
di Maniagp dimostra colle ci/re la suâ l̂ 
crescente prosperità- Diffatti da 
soci aP prinoìpio del 188^, oggi ne 
conta iOO; il dividendo 1883 fu'di 
L, 13.20, quello dell'84 # a . 0 3 per 
ogni quintale dì latte, non ostante 
spese straordinarie; ii latto infinepe-
satp nel lSS4i superò i 1400 quìntalù 

M l i t © . — Le prove della Gip* 
conda procedono ben^; il 
datore Luon sebbòno esigente, resta 
soddisfatto dei metodo di canto degli 
artisti. 

^ '— Ci scrivono: 
Oggi nelle ore pomeridiane Este a-

spottò nel Castello dei Marchesi A'E-
sto il a*» Batt, de^^^^^^qgg. Alpini 
reduca da Barburanó diretto a Pa-
dova. 

La banda cittadina presieduta dal 
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• 'benemerì t^^P^neir Istituto 
*B,iLuigi, aempre prontft 

prestarir^s» tutto ciò che è patrio e 
gentile, qìioalr aera W à a^ ^ t i ^ e 

" questi' jStìrS , m i | ì t ì v ; a ' j ^ | | p ù a , 
comparsa noMà piàìsza, TiHonò* Ema-

uele, la quale sarà illuminata a cura 
el Municipio. 0. 

- 3 : ' -
I l , -

L'elenco è lungo, ma appunto fi^ 
ciò dimostra quale mirabile sussi 
abbia trovato nella sua opera il Oo 
mitat^i^ha ne-|ìPoto|tt a tutti aitìs-

enza. 
Bingra^iòaucbè lièi, 9ig. Direttore; 

della osnitàlitIffèiiSpW accordataci 61^3 

'-'k.-^i'ài'^ 

-^r^^-

I - : - -

-^^•^i 

Ifi^ 

m 
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con lutto ossequio ma le raflfermo 
PadoVv^? febbraio 1885 ,,̂  

g Q l o / R f * . B a c G a r i n Antonio, e. 20 
archetti Gaetano, e. 20 — HeM 

GroTaani, c^^gO*^ Gobbetti Pietro, 

• •Totàle,.J^yp3.40. 
•BicMsì Lira tfiiìedtiocantoottanta-

tro e cent. Quaranta. 

f^^i 

• • 

tro, ouriosetta che è, è lo Vbdrà, e 
vedràTR è prè^lWìlio il Btìpporre 
che le Oportìtie siano contrarle al 
4u0n costume ed alla raorale., 

Bépphio^ 
I s l l i a t é i r M K I S I ® . — Program­

ma del concerta chs darà la Banda 
del Oomune.JLpadov4, domaui dallo 

dì^pHtìca, di, 
commercio e 

imia 0 étaiUiica d! 
ze, de'quMPMfat 

WW appasilfShato. Tre grandi vìag*--
gi egli fece <^-quali si può diro 
che visitò tut^B^y^ondo. Il primo 

ropa òrient%f^ |̂,e di là in tutta 
nell'Africa, imptogs^yg^sfi 4 au^nl j a 

^^.i-cfi--

'—.•,T-v<^-^/l 

: I 

" • * ^ 

«igsta.^-^..AnchoiMitruttoria di'Pa* 
^ova volge al s ^ ^ K m i n e . Quando 
sarà finita, si manderanno a Yoneaia 
tutte lo cario, llWbblico Ministero 
"̂ rà nuòva iTGqulsitòrìéi^luU'iramàne 

catasto metterà il suggello la Sezione 
I 

•= ! *? 
i -• 

i^smè. 

accusa. 
Forsa, sarà spedita a Venezia per j del Goethe, egli, di fronte ai vari a-

moriiiftdiodo lettura dì vario poesie j 
del poeta tedesco da luì colla nota 
Talentìa tradotte. E non ci rosta che 
a fare voti perchè lo Zardo voglia 
presto quelle traduzioni publidlÉo-p^r 
le starape, poiché sarà quello un vero 

• . - " 

avvenimento letterario di cui gli an-
ticipuimo le nostro congratulazioni. 

,®»e,s? K, ffXoF|)uvg;o».^—' Seguito 
offerte poi busto da erigerai al com-

j piànto È. Morpurge. 
Lista precedente L. w&i 
Malata chv. Carlo; b ^0'— Giusep­

pe prof. Da ^ t ^ a , l. 10 —• Adolfo \ 
prof. S,aceF4^ti,l. 10 — Antonio prof. \ 
Tonzig, U^2 — Giampaolo 'prof. To- | 

ale delle Poste ! lom.ei, 1.5—Tito peofiiVanzotti,nl. 10' ' 
- j - E. N. prof. Legnazai, 1. 5 -^ Ber- • 
nardinopr^^ Pan izza, I. 5 ~" Achille 
prof. De Gioyauni,: l, 5 — Carlo prof. . 
Eoaa^elH,: U 5 — P. A, p iplStbcarV \ 

esame anche una famosa cassetta, 
S * ai dice esiatore fra i docnmonti 
del processo, cou t̂.̂ penta m^ racco 
ai^,¥ei,.filini delU'Birmanial^; . 
i^Chocchè sia di cìò,,è ;g^||o,che nel 
processo fu aesunt^^^pnsole «ostro 
colà e qualche f u ^ ^ S i o Birmano. 
Che Ifossero c i t à b a deporre anche 
alle Assise? ... 

Frattanto, in vista della perixie-cha 
potrebbero valar |^j «cppo defenaio-
hal^f -preveda che prima del 1886 

4b4Ìtóiittimento non avrà luogo. .^|^sì 
l a D ^ p i t . " ' • .•"••••"• 

< — Xa 
—i,- ,;l)evô is9iJM̂ :â ^̂ ^̂ ^̂ ^ ci prega dWvvertiro che 
V Avv. E R Ì Z Z O , ancha nella conantp quaresima 1 

Fu quei- nella prossima stagione di primavera 
i locali del Circolo saranno aperti ai 
Soci il lunedi e il vanercU dì ógni 
sattìmana. Quanto ai coaeorti fami­
gliari, proponendosi la Presidì^nza di 
acorascarne l'importanza mediante 
progi-àrtimi praatàbiUtJi non potranno 
più aver luogo, d'ora innans5ij a giorni 
fissi, ma saranno annunciati di volta 
in volta col mc2sa dolla stampa. 
• UIsS^M^iaco- l l ìHl*», — • Verso la 

I l 3i4 della scorsa notte oertc B. A., 

di anni 30 vanne trovato in Vi%Jlonté 
di Pietà stesrf*^'terra ubbriaco p con 
ìiinà ferita di bastona al cà'pQ^iinfer-
tagli da sconosciuti. Fu rialsato ed 
accompagnato al Qivico Ospitale da 
due contadini dì S. Angelo 

lo di iersera un ftddio che il publìoo 
padovano dava al prof. Zardo i cui 
meriti ottanavanf^^esso un nuovo 
riconoscimento colla nomina di pro­
fessore airistitutojupenoro fomminllo 
di Firenze; e fu uri addio ben cordiale. 

Riassumerà poikla conferenza ci è 
Impossibile. Servendosi degli ampli 

4. Mazi^ikt, 
L\^ j ^T^ I, 'Y -

xaìige 

LGhengrin 

Pa 

: - y ^ - -
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- • • ' 

gì . ' 

^éfto «Il I! 
• , . - • : ( " - ^ 

f 

^,31 j . f 

r-^iTQ^ .-u^ifìr ' 1^ 

I r 

Riceviamo F 'Bèn volentieri pubbli 
chiamo : 

Là Presidenza dall'Associazione Uni-
I n 

versitaria'Padovana soàte il dovere 
di porgere pubblicamenta vive grazia 
ai comm. DaLeva cho^i 

^séguito ad accòrdi intervenuti 
^ Ijra^ione.^^enor 

S"M[nistero4eÌ Commercio di Vien­
na è teto stabilito cha a tergo deUo 
c^dolattrdai Vaglia VrtterHaiBÌOtìalî e. 
tóiessi •in'^l&fia W ^ 
Impuro neirA'usfria-tJnghena sull*Ìta-
* ' '^ i mÌ t t | ^possano scrìvere quelle 

municazioni chp crederanno oppor-
tìne dì faro ai destinatari. 

Questa disposizione avrà aiTotto dal 
1 marzo p. V. e eòo ossa ré 

•m 

! do, 1. 5 — Achille prof, Breda, U 5 
iH^mà^ 

mm 
Pietro prof. Spica, 1 5 

toro prof. Cacciola, !, 5—iGìòvànm 
prof. MarinQlli,f#t5 — l*.-prof. Beila-
vite^^l.'S — F^ippo prof̂  Lussanav LS 
— A. prof: Tabaldi, I. 5 -*&MprQ|K 

I K _ _ t r i » n««WH «M, 

'^-m 

tò(y |U'ÌHc(^^«iÌai/^tÌ l ^ m a n ^ Luzzatto, 1. 5 — Vùic^nzò pro^ Ohi-
lùÉ^feàcenZft negli TOc^PbMlfàòìj rona, I. 5 — Michele pr tPFrar i , 1. 5 
detti 
to 

aglia, in qUanto che nop pò ! 

essere mviati con i 
di aecpmpftgnamjMp né por'''' 

Gregorio pvM Hiccì, 1.5-^Francò- i 
soo.j>,^^,D'Arcaìs, h 3 . - ^ ^ d r e a 

lesse, 1. 15 — Eugenio prof. Fer-
1. 5 Qipvanni prof^Wmbpni 

1 
t ^ ^ i i n a : ind icà^»Ps i»^Uo.sc0^ i rai 

òupefc.qnalfi^ipràno emoasi, rìrlaanè- j ^ i § . — , M. pì;oft %ilati,. 1. 5—^ Gi prof; 
vano presso gli Uffizi di Posta fin-tiVaronose,>l. 2 — Androa prof. Glorì^ 
che si presantassaro gl'interessati a 1 1, 5 — Pietro prof. GradfìnìgOjL 5 - ^ 1 

î *̂. 

I r . . 

1 
m... 

ritirarli. 
ÎSéìiaft •<!o|''e»rM©wM€)« — Dalla j Sajomoni,, .1. 

presj^l^riza del Comitato delle feste ì Ciotto, 1. 5 
i^vaiescha fatte % scopo di baiia-

fìoanza riceviamo per la pubblicaHtó-
ne la séscua^ita l̂ l-t̂ î̂ a di ringrasiia-

Pre0'W§^ Direttor&f 
li dalla fasta carnava-

j E. pt-of. Btìssìni, 1. 5—Fil ippo prof. 
10 — Fraucesco^pEof. ; 1' 
- Giuseppa prof. Loran^ 

Koni, 1. 5.— F, L. prof. PuUfel. 5 
- ' — 1 . 1 - . - i l l i r , 1 : L\-

e per il 
pritóoi come Rattòte dilla Univòràìtà', 
concorrere'colla somma'dr Lira 50-fi 
fondare l» cassa di mutuo soccorso 
fra,gli studenti. 

Il pensiero altamente nobile che 
accompagnò la genarosa o^artf^inO' 
straancoirli una j^olta chp 'Uiìlustre 
RóttòS'e è sempre esemplara nella viì̂ - [ 
tuosQ asiotì!, le quali stnngPnoYJappiù | 
il vincolo d'affetto che lo unisca agli 
studenti tutti. 

*̂ '̂*̂  littJPresidenza stessa^paiPfyisaohò 
fu stabilita; Ift Sede del l 'W^ftkione 

; Via Taatr^^. Lucia N. 577, piano l i . 
La Scuola d'Applicazione; ieri rac-

Iffcoltasi eleggeva a pròpri ConsigTièri, 
U^jetro rinuncia dai primi nominati, i 
^si^ltóHfeaza,Giuseppa a -Cf tm^ |g j | i 

G ì u l M 

media di iersora Xa famicfUa Bàllan-
dini face un fiasco colossale. Manca 

carattere, di movimauto, di vita. 
Lo; Spirito ò' atrofizzato ; il 'dialogo è 

alle 3 póm^J f Piazza V. E. 
| ìka — Scif0Ka ^ Pìarofti. 
ffifonia. -^0- Promessi Sposi 
Ponchielli. 

a Atto 4" — r Vespri SiGilianl 

Lu 
. r.^ \ j i - r i - ^ r|| j , 

lUmbo. 
5. Marcia religiosa 

Wagner. 
6. Galopp •— Z faUoviìti del teUgrafo 

Ma ranco. 
Ij^l^raasaMaa dai pezzi di musica 

cha Ì11Ó° ft'eggìmanto fanteria esegui­
rà domimi in Piazza Vittorio E., dalla 
ore 1 allo 3 pom. 
1. Marcia — £"00 ti'lfaZìa •-« Giordano. 
2. Sin|t|nia — Donne Curiose—' Usi-

3. Vkitz — Violettes — WaVdtoufoì, 
® "~ Gioconda — Pon-

chiellì. 
5. Fantasia —- / / Rapsodia Unghe­

rese -— Liszt. 
6. —• Polka — DiaBatMi — Moran-. 

zoni,. 
udì à i é%. «^ Nel casotto di una 

— V 

portinaia, 
— Ah cara Geronima, che avvonì-

mento l Allò svoltare dalla via, uria 
carrozza fu róvesciàiada iin omnibus. 

I - . . . , • 

E là gente cha vi era dentro ? 
Non e' ora neseiino'. 
Ah ì tanto meglio 'por lóro I 

tal viàggio egli concepì il disegno del" 
l'istituzione d*un Museo Egizio, ope 
ra ohe trattata sotto Vitto ri pt̂ ^Ema'i 

j^nueìa I.^fftltenné compiuta da Carlo 
Felice. Un s'atìòndo P ' ia viaggio egli 
fece i l i r America visitandola ^ a s i 
tutta, nel quale impiegò oltre due an-
ni. — Un terso viaggio infino ogU 
intrapreso neir Asia a dal Gangai 11-
rimaUìia, alla China quasi tutta la 
l^prsa. Infermatosi a Manado a pas­
sato poi ad AÉMna casèò di vivace 

• . ' 1 ^ 1 L - ' 

in questa città avendo compiuti ap-
g.na | l i 'anni 44. 

L^^slaxìoni de* suoi viaggi a let-
toro e le memoria da ĵ̂ ŝo raccolto 
sano preziosi mezzi di studi cha lo 
collocano fra i più illustri viaggiato­
ri italiani. 1 

Presidènte — Co. Gualfardo Bidolfl, 
Giudici — FarlattÌfMarco^j,^gre8Cini 

(supplente). •'.\^^^i,^ ^*-» 
P.„M. — .duo. Moscom.' 
Avvocati : .BMst,TMr?)ij7Zio, Bizio, TU 

lantìva. 

Udienza pom. del SJ febbraio 

M 

Oontinua'l' audì l fo t i rSInSt i : • — 1 • • 

• >- r\ :•••• 

.- -i 

'•\-và' 

M' 

dei 25'Fa1)braio 
Nasa3|^0r M.asohi .N. l - .Fèlnàine -3 

MSorSI, — Secchi Enrico fa>Gae" 
*8^ì3?w '̂̂ P"' ^^ ^|2, tipografo, ccmi.u-
ga to— Zanella Vettore Anna di Ca-
tanno, danni 29, villiea, coniugata — 
Tognon Pietro fu Giuseppa, d*ahni 
8 l Ì j2 , ortolanoj coniugato - - Bkssi 
Amalia Maria fu Antonio, d'anni 35^ 
casalinga, i^ubile. 

Tutti di Padova. 
tójie febbraio 

Mantovani Antonio _ 
ra impiagato essenzialmente nella 

C08truzi6ne dèi buzzoni fatti di àasso, 
'legna, terrà e legati con vinàìnì. 1*9'̂  
làtole ai mottovanò q^àn'So cjàrànòi 
Quando assisteva ,ìlG.-b. sì fiMvà ìli 
un -modo; quàndolfllstavà l̂ ÎmpreÉ̂ a 
si faceva in altro modo, porche si 

lyova guardare a chi pagava fila'. 

Quando cV^a il G. C. ai facevano 
ì buzzoni conlègna 0 vi si ponevano 
la latoìa;quanJo c'era;l'Iriìpra^l M ^ 

''mi 
Naselè© s Ma'i'chi N. 1 — Femmina 1 ^̂  

ava qualchjfjiittola. Per il G. 0; 
/ ̂ l^ìrl^nV ti ̂  d a p f e ^ V S à l viati ;-^^f 

fcè^ÌBiao|BÌ,,-p6|inari Giuseppa ^iHImprasa il Zàrbini ed il Grandi . tó 
fu Costanzo, industriante, vedovo, eoa < ̂  • • ^JLi^iyi. .,«u* „ -̂  r *" > 1 
.-.• . -. ...'n^. « , * . ,..*.. ^ non vi assistevano sempre. Lavorò 

^p-m 

•mm^ V: 
•tJèiJJ^iV 

i Giovanirpròf. Gf^bieri, 1. 1 — Er-
'nosto prof. Bollavitis, l. 5 —• Ernesto 

-.'''ì.';i-'i,"'f' 

.v^P^^> 

^^-^tyWMt" •- . • r ] 
Sa i ris^^, 

JeftlSedàWl sussidio della Oongro 
lazion^^jrCarìtà dal Comitato che 

>bbi l'onora di prosiaderè' furono cosi 
isoddisfaconti, na va dato gran merito 
a quella ijpprasentanze ad à quei cit*̂ -
tadini che con tanta aramiravolesól-^ 
lecitudine coadiuvarono doperà del 

• Comitato atesso. Ed io mancherei ad 
un dovara imprescindibile sa non 

Igessi un pubblico ringraziamento. 
nòstro Municipio, alla Divisione 

, MiUtf^f cha ci accordò le bande, il 
lolitìa:^er maneggio ecc., al sig. tjtìigi 
Carisi che con tanta generÒ3Ìlà**ci ÌFò 
d'ono dai magnifici stampisti, ai cara­
binieri che rinunciarono ad ogni com» 

anso, al Direttore 0 Vice. Diretturo 
Iella Ca^j^ÉPanà che sostennero in 
proprio la spesa par allestiraartto dei 

^liatti f # la peè'oa, all'Istituto 
della Grazie ove valtri di questi bi-
ìzìiotlii furono allostiti, alle bande del-
l'Istituto Musicale 0 della Società 
Banda Unione, alla Società dal Gaz, 
asU artisti èittadini.cha bréàfònò la 
©ép^i^iona umbriatìca, alla Società 
Cànnbttieri, agli Ingegneri dall'Ufficìl' 
Tecnico Municipale, all'ìng. Fusaro 
che ci acGOfdò,,̂ ^̂  subbia par la festa 
dallo corse, al Óircolo dei Volocipa-
disti che ci àffeordò il locale, alla 
Società Casino PeàfPcchì cha ci pre­
stò i suoi candelabri alla mascharato, 
pìfTarsu e cantastorie che davolsoro 
alla nostra opora i loro proventi, ai 
Balumiori 0 trattori che concorsero 
alla pesca gastronomici ecc. 

^ 

5 
fgrof Padova, 4^6«J4- Comm. prof Sii-
vostri, I. 5 - - Arrigo prof. Tamassia, 
l, 5 — Pietro Ragnisco, 1.5— Landò e 
prof. Lì^ndudcii-ÌT 5 -r: Paolo CaKza-
nigav J. 1 — A. prof. Kollsr, L 5 •— 
GÌ' prot tìuèrzoni,;iÌi%©i^-r" Enrico Lavi 
Catellani^ l . S i ^ A. prof. Portilo, 1.5 
— Gj^||ppa Leoni, 1.5 — Giovanni! 
prof. Oanastrini, 1. 5 — V. prpf, Ore-
Bòini, i . 5 — G ovanni dott. Giudica, 
i, 5 — G. B. frevisan, e, 50 — G. B. 
Perdibo'n, ì. 1 — ÒosHreSffi&tfllQnKhi, 
!. 2 — Giuseppe Sulom, 1, 2 -^ Cor-
tìvp Teodoro, I. 1 — Famiglia Genti-
li, 1. 4 -7 Riccardo .^n^hiori, 1,5 
Antonio Zabeo, 1, 1 — 
senz, li 2 —• Maran Luigi, 1/̂ 1*— par-
lo Vaoturini, 1. 1.50 — 
ionio, lij.;.^!,-7- V(!ndraminellì Marco, 
i. 1 — Antonio MinchiOj I. 2 — Va-
son Curio, 1, 5 —̂  Zaramalla qav. Lui­
gi, l. 5 — Egidio Soldà, 1, 3 — An-

b, scoionto, fatto apposta par ' 
i 

i 

*.Màs- ì 
- L ' ' l . ' , ' 

conciliare il sonno agli spettatori. 
Andò alla fine par misericordia dal 

pubblico. L'esecuzione nulla liasciò a 
dasidoraroj^m'a coma possono gli àr- \ «"' ",' 
*• .- Â  ..- ^ ;. I' - j * j.Casaìserugo 
tìsti cavar effetti od applausi da certa 
roba, cui!i^h si può dar il nome di 

Fidiamo assarnolìa novità.mistas* 
; sera e fidiamo pure in un concorso 

maggiora di gente. 
Possibile cha Padova non possa dar 

vita a due teatri ? 

dottò che RicHelieii e le sue prime 
armi avrebbe iuaubbiamante piaciuto, 
né ci siamo ingannati ;W*4Vaffluenza 
straordinaria di gente e i franatici e 
interminabili applausi chLflbbero ieri 

Gambato MaVik fu Lazzaro, domestìcb, j " 
vedova. « n e l U i 

Tutti di Padova. 
MértU -^«Malfattiv..:^^onzo, fû  

Giovanni, d'anni 76 li2, c^i^^astrg^ 
coniui'ato — Un bambmo esposto. 
-.TuUrMi Padova.- •'• ' .: •^^^, ' 
ÌPuzzàrin Marìgo^J|erasa fu V încén-

zo, dì anni 44, villicà; coniugata, di 

Js^ssia 

. « * ! « • 

^ _ i " n r ^ l - M t | 

^•wMi 

TEATRO CON^^Rm. — La fiS"-
pagtii'a' dranVmSfica ai Ermete Novelli 
rappresenta: Tentazioni'— Oro e Or* 
pello -^^Patatrac "-^ Ore'SF^^' '• 

TEATRO GARIBÀ'ÉDL—La Com­
pagnia Romani di operette e balli 

.^.dirotta dall'artiata Gaetano Tani rap-
'•"prostìiita: iilchelìeù e le sue prime 

(Nuovissima) — Ore 8. 

Ruggero An-
serafiWRgiì artisti e le continue bis 

tonio Lucchettai i. 2 — G. B. Zacca­
ria, 1. 1 — Gennaro Salcs, 1. 1 —. 
Rìcoàrdo Calabresi, kij.l — Giovanni 

- T 

Bolzoni, 1.1 -— G. B. Barbaro, I. 1 — 
Antonio Franco, 1. 1 -— Dondi^^Oi'olo-
gìPhob. Giuseppe, 1. 1 — N. N. 1.1.50 
^^^Juigi Bevilacqua, e. 5 0 « ^ % r d t 
nando Daniòletti, I, 1 — Ildeiffindo 
Damiani, 1. 2 — B. dott. A.̂  1. 1 — 
Salvadórl ing, Pietro, 1.1 — M, dott. 
L., 1.1.501^ F. G., 1.1 — A. L., 1.1.50 
— Paolo Toma, 1. 3 — Bono L. T. , 
l. 5 — Ruzzante Antonio, 0. 25 — 
Parpaiola Giuseppa, e. 25 — Bollini 
Anselmo, 0. ̂ 0̂ — Tisotto Carlo, I. 1 
— Mlnoazi Ferdinando, I. 1 —• Bian­
chi Luigi, 1. 2 -^ Stilvato Antonio 
c. 50 -« Minazzi Luigi, 1. 1 — Bar-

sate di Beano na sono ; la più splan 
dida prova. 

Si dìltinsero la bella a graziosislì^ 
ma Tans AdQlina" la simpatica si- -,, , 
gnorina Qaorcloli, cha applaudimmo ' 
già nel Napoli in Carnevale or fan ̂  ^^^'0">^' 
quattr'anni al Concordi e cha lari ci 
diede novalla a incontrastabìla prova 

frbprìa abilità di attrice di 

ftt^lp^iauditissime pura furono la si­
gnore Pozzolini e Farri ed ebbero al* 
trasl la loro parte di applausi i si* 
giiori Eugenio Vonogoni e quijl faceto 
di Navarini, cha colla mobilità dolio ' 
suo aopraciglia ftìca sbellicar dalle 
risa tutti gli astanti. 

Innappuntabila è la mossa in isce-
na; ì cori van beua e a meraviglia 
funziona l'orchestra dirotta dal va­
lente maestro Vaccetta. 

E il soggetto dell'opera? mi dirà 
qualche gentile lattrico. Vaia:, al tèa» 

- ^ùti-ir 

Padova 28 Uhbmio 
Rèndita Italiana 5 ^5. O/O 

contanti L. 97,92.1 [2 
fine corrente, , . » 
fine prossimo . . » 
Genove , . . . » 

Banche Nazionali ! ̂ ^ 9 2 1 Q ^ 
Mobiliare Italiano. » 
Costruzioni timbrate i 

» optate » 
Banche Venete . , » 

Icio veneziano ìt 
Tramvia Padovano » 

97.92 l i2 
-̂ ^^98,20. — 

78.20. — 
2.05,li2 
1.24 

•rn^.^..-

387. 

277. 

375. 
•" Tp, l i : t .f 

^.•,f',^i-p-H^^t^ 
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Nasce in tal giorno nel 1785 a Ga­
salo Monferrato, Carlo Vldua illustre 
viaggiatiH'o ed insigne oriulito. Fatti 
varii studi in patria e in molta città 
del Piemonte, l'incolso la voglia dì 
viaggiate per raccogliere libri a do­
cumenti di storia antica 0 moderna, 

cava deî  ^ar^of^tni, dovaiò'èra-
no vene di sabbia;© ldi.i^|^g^. Non sa 
se si doveva adoperare sabbia e t6i:rp. 

Canfe f̂l.; Sabbia mistPl' terra non 
potava adoperarsi. 

Bahan Angelo, detto assassin 
• • . r 

Fu condannato due volte per furto. 
Anteriormante fu impiegato nei la­
vori di Badi^Poleatna a poi neUj^ 
chiusura della rotta, quaadQ..^ra sul 
finire. Lavorava neii traspòrto déliàl 
terra, mifta^a sabbia'ied a Tetàme. 

m^oMeie nega questa circostanza. 
'Teste depone poi di non aver visto 

mài assistonti do! G. 0. ; vi erano in-, 
vaca assistenti dell'Impresa, fra i quali 
Grandi,^phe spi^^ag^pf^dalU terrà." 

,Grra?fd!Ì \̂attesta e8W falso .quanto 
depona^4Uli0ste. ^ÌÌÌ^K-. '^^^>-

Salviati dichiara cha alla terra 
qualche po'di sabbia audava commi-
sta, non letame. Se venivano carriole 
di sabbia, si facevano retrocòWà 
dalle sentinella. 

Cappellaro, testa già intarrogato, 
asserisca che sì conducévà beh'poca 
sabbia. 

7 ^ , d i c h i a r ^ J i e l i jentinelU sta­
vano là per sorvegliare appunto il 

•''ifisperdimento della sabbia; 

Corradini Giusoppef dotto scarpaiolSP 
Aveva deposito di terra , cha gli fu 

riolsiosto dallo Zorbìnì ad ebba in pa* 
gumonto 133 lira-

Quella terra aveva un deposito di 
30 0 40 centim. di aWblii. 

^ej'Dini/ricorda di avere acquista-
- \ 

to della terra dal teste, ma qu^||f 
non devovasi impiegara per la rotta 
ma per lavori addizionali.il Genio 
Civile potava scartarla quella terra, 
ovo lo avasso voluto, perchè era som' 
pre suo luogo. 

SalviaH ammetto il fatto, a ohe vi 
ha acconsentito l'Ing. ZppelUri. 

- . 1 

nr-
1 - • ' ' 
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Teste d|pofìe poi dì non aver mài 
stìtilito, che W f t n t o facesse guafc '^ 
i n i illeciti. I>ciàt™ll'ftlbsrgo S|(i,Au" 
imio gii disse^he per lui sarebbe 
Stata una manna, una seconda rotta, 

ftlpF^'^'°^^»'0 PertihòWl man-

iìÉento degli a p p t l t ó r i a 
bagnato ao.tìÒfTlireIli 

-- • • - ' 

florradini AntonÌQ —^^tto mascella, 
Fu cHpo-uomimttnje|-Ìavor! della 

rotta. La terra fu fo rS f ' da Gorra-
din» e BalestrieVò detto Brasata Q si 

ftgava 70, 80 cent, al m* e.; queìU 
leUViéplà ÌCapparì si pagava 1.20 al 
m» e , essendo pit\ in^ivìcinanaà al 

dei iavofff 

ichiaradi aver v e d u t ^ i n g . 
on ricorda o ^ S i i t 

e 
P. M. dò l Salvìati se aà 

che ÌMng. ZopeUftìpì fosse presente 
allo misurazioni delle duourima set 
timane. 

' ' • • ì 
* 

. - ' i l 

- j ™ . t ^ 

>1 

il ' • O ^ J i V t 

m 

/= y • 

<̂ «9ft̂ 4i/̂ '> Ferdina 
liftvòro cooìe carriolanteiilìla rotta 

'dei Masi. Non vide nsai.̂ JcesGuno dol 
'G. C. ohe assistosae al trasporto della 
•terra. - ^ .«̂  

Pre3. Ma Be avete detto nelìMnter-
ffOgatorio scritto di aver vlctlto il 
Balviatì. 

Teste dichiara dì averlo visto a 
• ^ I ' 

| ìa3|^| | l(n'sa).. 
niazzina Giovanni 

Fu capo-uomini nei lavori 
Touà. Comincio a lavorare nella se 
esonda settimuna e continuò por altre 
Quattro settiman©. Vuole confermare 
(a deposizione fatta if^Canton di Este 

Près.Q\ì\ non si può l^sniormare 
aueMq che savete deposto al eantone 
di Este, parche siamo nel cantone di 

Tesile coiiìnua esponendo cuo si 
mièurava al sabato ed alla domenica: 
fftb nella domenica*fflsun Javoratora;^ 
assiste alle misurazioni. 

li lavoro, secondo quanto eglLn-
corda, non fu sospeso che per fiae2zi 
giornata. -^ 

Eoldrin Policarpo 
Scavò terr^plPisola Tttpp3i|^,NeUe 

sue cave il testimònio veÉ^^eftdpria 
reciso. Gli operài non po'tevano assi-
etere dì domenica alle misuràsiòni, 
perchè del resto sarebbero stati causa 
idi cojjfosione. 

co»nfe7iSteo bracciante 
1 , 1 - - • F 

/Nella seconda settimana roisuraya,, 
col |,es|ìmionìo della sottimana prìmàl 

Pres. Allora era un danno per Vìm-
? : 

Teste, Noi siamo stati misuratiWéì 
JrisaJ* Si faèWano misurazioni: la 
misurazione fAtta per ali operai era 
giusta, la mistu^iona pel Gover 
Sion; sa se fosso'giusta. Una volta g 
è riuscito dì assistervi e constatò che 
8i :mÌ!SU^py|4j||Ìjtf raUszzaJira'• 'ad 
Vua dìstMifa dì 100 0 50 metri, per-
^Sè andava via mano a mano avvi-
ciiiandosi al luogo della misurazione. 

e santiuoUe giravano intorno, men­
tre facevano le misurazioni. 
; L'Wganno esìsteva misùrando^dalla 

tacca in su il testimonio vècchio. 
' r I ^ 1 

Quella volta mìsaVava il Salviau. 
Sctlvidiì non'ha mài visto tacche. < 
Teste dichiara che aUn domenica 

• I ' j 1 1 • . . - , ' - -

mattina le tacche si facevano scom-
" e. . . -

Salviati dichiara che misurava sem-
; - ' • • ' ' ' • • 

5>re di dòpo pranzo, salvochè nella 
.prima « t i m ' ^ » ^ ^ ".'•.•••.',-;, 

Pres. osserva che nella prima set-
Rimana non poteva esistere teRtimonio. 
'Testo riaponde che forse avrà veri-

ficaio un tal, fatto nella seconda set-* 
ana. Nella quartii settimana l'ìng. 

isurazione generale 
« sr;?;atua: auJ'efonza rìacótìi^ratà di 

1 ' .-/•:••:• . • i - , i . ' ^ — L ' - - : - ' ^^ 1 , 

60 mila m. e. Terminata la misura» 
aìone fatta dal Oantele, pei: ordine 
doir Impresa sì gettavano abbasso tut­
te te altezze. 

Cautele osserva" che dì altezze non 
L I 

Ve ne erano. 
Teste senti dire chetili tutte^lt cave 

c'erano in complesso 3000 operai. 
Soliman Angelo • 

Per duo sottimune la misuruiiiuEio 
al fece 6en?,a atterrare il testimonio, 
base delle préTotdeAti misurazioni, 

• - • 

Ferrigato Gio, Battista 
L'Impresa pagò sumpre gli operai 

in base ad una giusta misurazione. 
Bizio alle mie#azioni della dome­

stica interveniva IMng. Zopellari? 

Salvìatt tMpa 
St^nello GEerììno 

Lavorò aT Masi nello scavo de 
^ a dal bosco ^apparì. Le misura^ 

zionì per èl^^poi'a» 'è too ' ffÈtf' be-
joiiìtoo. A Voce di ^8nte ha sentito 
1iW!ÌG misurazioni della d^en ica per 
il Governo si fiicovano a tutta altez-
Kà. Sa della sospensione dei lavori 
ftvveu^pft vóce dì gente, per ìsbagU 
occorsthel calcolo della terra. Qu^n-
do sì arrivava ài pelo d* acqua, jìcr 
gli opeW si misurava in cava,© per 
il éovèî Aò si misurava in rilevato. 

• . ' 1 • . • ' 1 - . 1, 

^ Steéanèilo Vettore 
Non sa mento di i lWtel Dio l*ab-

bia in gloria I 
Baccome G, Battista 

capo-uomini. 
Sa delle misurazioni che si faceva" 

no al sabato ed< alla domenica •— gli 
^operai non *ptervenÌvano a queste 
mìsurazion! della domenica. La so­
spensione dei lavori fu causata dal­
l' essersi riscontratoceli* enorme diffe­
renza nel calcolo della terra, 
gni m. e. si .ay#va ; in pagamente^ 
60 ai 70 *^*3nte8Ì^^^^ 
4,TurhigUo d o l ^ ^ ^ ^ r teste Soli­
mano, già interrogato, so aa che siano 
nati dei dìssidii fràVimpresa e lui. 

Solimano depone che si trovaroiao 
^yjff||(,rno manomessi gli alzoni, e c h ^ 
porciò fu sospesa dal lavoro; ma dopo 

' ' I 

nvoi* parlato coli' ing. Zopellari, fu 
ni cosa. 

Grancii conferma il fatto che furo-
no manomessi degli aUoni: e che 
venne a'*j^aróle col Solimano, pei* 
il lavoro fu sospeso 2 0 3 ora. 

< i . • • . ' ^ À - : - •- •" -

L'udienza è levata alle ore 0 pom 

venivafto^ t̂o 

•i 

a vedere la misurazione della dome 
:̂per la parte dì Badia Polesine. 

Zerbini dichiara d l^ s ì poteva pas­
sare • c ^ l i sì ;vole4^Ì ' • tetìsrèi^jftlp 
quella parto aÌl*ì8ola. 

IVstó depone in seguito che, a vofeo 
ili popffo, B^^d^l'o c l ^ ^ buzzoni 

latole. Furono p\m* 
tate dèlie paMil è poi ne furono le­
vato per ordine del Grixndì, 

Gfmdi nega recisamente. 
Avv. Turhiglio domanda se il testa 

|a^ sempre affermato che i ,sé|!iiftii 
dello strtìtiglio; furono tras|frtatì in 
avanti, 0 se o^gi Éoltatìto fa questa 
dèptì^iziono. 

l ^ " ' • ' . n 11 - ' 

Pres. dichiara che in due esami di-
I r 

versi ha fatto la stessa affermu^iono. 

invece che soltanto nelWSthdo osa-
I ' ^ " , - • . 

me i|yiĵ |̂if il teste, per suo apprezza­
mento, che il Grandi avesse ordinato 
dì levar le palline) 

jlib, Villanova domanda ohe sia 
interrogato il Oapellaro su questa oir-
còst 

Zr 

C^èllarOf teste già intórrogato, di-
chìar#Ìh%8pelIa locaffii Oareggiana 
dicevasi fosse avvenuto tale disordino, 
ma che recatosi sul luogo conMfeiuK. 
Zopellnri eBerton, non si riscontrò 
nessuna irregolarità. 

Stevaneìlo AnMlÌdÌ Giacomo 

» : 

mm 

••vT^iSSV.'iJ-:' r. ^ ^ ' -

r^:'^.if 
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• • ^ 

Udienza ani, del 28 febbraio 

Continua i 
: ^ 

1'--
filata dei testi d i i lo 

1 

cusa, e Si comincia cont' ' ' 1 
\ • 

Carretta Gitisejppe,,J|Uo carettello 
ra capo-uomini nel lavori della 

rotta ed aveva alle suedìpeudenise 14, 
15 uomini. Prese parte alla^^g^truzione 
di una sottobanca vicino alla casa 
Ballestriero. Si adoperava terra mista 
a sabbia. Il, trasportò di terra si fa-
goya dì gV^o ; vide rappros^htantì 

Genio, cioè Salviati e Cappellarp, 
una volta 0 dueik^Nessuna osservazio-

. ^ ^ ^ ' . -

V ir \ - 1' - t 

Canteìe fece 

Ì#JÌĴ ÉJa-;:=-

ne gli venne fatta, jiiper questa terra 
niist^^Sabbìa, Per la terrà del bo­
sco Tapparì, fil^misuravain cavag^-
po misurata, i testimonisi lasciavano 
in piedi, facondo una tacca. 

Qualche volta si rssava il 
nio di 3 6 4 oentim. Le misurazióni 
per gli operai si facevano al sabato; 
quelle per^UiGoverno sì facevano alla 

«domenica. Riguàruo alle misurazioni 
della domenica, vanivano fatte male 
à voce del popolo; si misurava, tutta 
1* altezza del testimonio. UigUardo aipti 
strafagli vide che non si portava vlìF 
tutta la parte chf^dovsva essere a-

.^sportflta.; 
PreSé Siete stato processato 

pretura d» Montagnana^P^ • 
Teste. tSon sta messo drentot » 

Non rimase in carcere che un giorno, 
per un divèrbio avuto; còllo Zerbini, 

• 

che ali nê f̂ '̂ * wn lavoro, 
Zonaro GiOUflnni^>d6Ua.calin 

Lavorava sul suo: vedeva a portar 
terra di giorno. Crede che se, ne a-
sportasse anche d| notte. La sottobanco 

Era occupato nel trasporto della 
terra daìFilola Tappari. Lanzoni, Mor­
bini a Grandi facevano lo misare. e 
lasciavano, per far le misure, il tà̂ W 
Btimouìo. 

Talvolta se ne recideva ual^farte, 
lasciando la rimanenza. Dopo la mi­
surazione generale, rasavasi il testi-
monio al piano. 

La misurazione del Governo si fa-
ceva alla mattina, secondo quanto gli 
ha detto ^ Santa^Bizaolo. 

Salviati afferma che solo la prima 
misuraKÌone si face domenica matti-
na ; le altre sempre al dopopranzo di 
domenica. 

I . • - - _ 1 

Teste. deponej^iJguardo ali 
glm^,,: tp*htìV, ' | loi&^^ ; febbràio il 
GTOMi gli ordinò d^^àsportare le 

allìne 20 cent, più avanti, ordinò 
uè. ciò pure a Saletto, e ad altri 

Grandi nega dì nuovo fa circostan-
za; il teste cerca di fargli jS^^àle . 

ITesfe dichiara pòi che il Grandi 
gli insegnava a- nascondGre materiali. 

• Avi). Turbiglìo domanda al teste se 
fuimputato dal furto dei buzzoni. 

''Teste rispondo che fu imputato, non 
condannato. 

Turhiglio domanda se il teste 

annato a morte per trip 
sftasìnio commesso îifii Corsica. 

e La pena di morte gli fa comm|it 
tata in quella dei lavori forzati a vita. 

•'Il *r»i! l t«»r©'W '^4s"^dlott. 
Un giornale arabo di AUe^ndria, 
Nagara, d ì ^ c h e Faraz P a a S , e 

il generalo Gòî don, À6v&^A Ì 
PiSO raìla talleri, conio pmzo 

del suo tradimonio. 
Il Mahdì glie najliede soli 50 mi 

ed 6Ssendós|^^egli eli questo lagnato, 
VBnn& senz*aItro appicato. 

. CJ;al|i€i^tato d a l o a v a l l l 
Un telegramma da Palermo annunzia 
esser morto in Polizzi certo Daniano 
Verga, calpestato da due cavalli, mon-
,*̂ ^̂  ^ l ^ t e giovani signori, e j | ^ l i i | , 
tìeguìrono a sfrenata còrsa verao Pai!; 
lermo. 

^I4l M. itmmur^& contante in oro e' 
argenta che esistano al mondo ài 

^jjSiorno d'oggi" sar,fìbfi^"\i.^^uentÌiP 
Tesoro Americano, Banca di Ffiricia, 
Banca d'Irì|Ìf[tferraite^3àanca di Era-
xalles. 

Rappresenterebbero ia lire italiane 
Un toiftt di circa cinqlBiìliardì tra-
cento ventisette milioni. 

durante gli osperimenti dell'artìglie 
ria a Sheeburyness, scoppiò una bom-

h . ^ 

ba, producendo danni terribili. ,%JJa 
artigliere rimase ucciso ; due coioh« 
nelU e pareccfc^f'tìtri ufìfclli 0 sol^ 
dati furono terrìbilmente mutilati. — 

I n 

Credosi che nessuno sopravviverà, 
€®| i |£ t |o i ie . — Alvvenné una col» 

nevano a partire. 
8 tt filli 

Rtruissero 
forti av 

I ne preparate 
: àOGO sacchi 

- l^Miiso^ 
rtlicaè n 

senza 1%% 
al gemo 
labbia: fecero altri. 

guasti. » • • — 
• p . o r « i ^ t § f , ; ^ Sècondf|i4"0"uìt|f»é' 
£lotiz|^^fecolonna Buller (lev* esser 
IliUntinPr^ft'-Gakdul. • " ;.. 

l i c a d r i a , f J . — Il Da% iVfittìA' 
, i lca ehe Stlisbury decise, so sdisse 
^̂ 11 pòtore, di srtlògìtàrè il Parlamento. 
,^0-SÌmdafà ha dl^SaRghaì: L'o# 
cupazioue francese dell* isola dì P0Ó-' 
?too suscitò il vìvo sdegn^^ella Oh'aa> 
essendo l'isola sacra, abitata dòltàat^ 
da preti. 

. j - ' / - = 

î ì 

F . ZOW, Birettom. 
^^mmxo StSFANij Sereni^ fewpom^M 

M 
Eigeneratore tlnifersale 

Bìsioraiore Capelli dei Frat, ^ i m s 
FIRENZE 

•r, 

. ^ 

^ • ; - -

''^•-K% ^-

'5 '^4-^Ì* 

lìsìone Ira il vapore inglese Cufn̂ &̂ ir 
land 6 il vapore svedese iVorden nelle 
viitftnze di Gas Havòn. Il Norden fu 
calato a fondo. Sei persone sì sono 
salvate. Mancano notizie di ventf al-

. • • . •- ' - . ' • 

tre. Il Cumherland venne danneggygf 
to. Gli vennero inviati èoccorsì. 

"T/assiissIaBiO'd^iro^'t'G^OBiilii'ot-
*l©s*o C i r o e l l l . -^ A S. Bartolom-
meo in GàTao, Bartolommeo CircelU 
l'ex trombettiere del 19" fanteria, 0 
lui che maggiosamente arrestò Mi-
sdea, veniva ucòìsò^jtradimento, in 
vicinanza della sua Casa. 

La sua salma, venne accompagnata 
al cimitero, da tutte la autorità, dai 

Tfr^im 

Quol^^rodot 
to seriamente , 
Indiato è l'a* 7: 

ni60 per .resti­
tuire aicapoU| 
loianchì e grig 
il ;J6ro coloro 
primitivo, im­
pedisce ìmm(| 
diatamenta la 
Caduta dai ca­

pélli da qualunque causa p l t f^^a j 
dà vita nuòva eorescimento con pron 
tozza e vigore. Non è una tinturajnon 
macchia la pelle né la biancheria ed 
è il più usato in tutta Italia ed este-^ 
ro. Prezzo L. 3,®0* 

La' più -rino[nata:.tìntl|^pcosmé^' 
i^id^-per tingere istantaneató^e ca 
pelli 0 barba. —~ Questa tintSS^Éba 
ormai raggiunto l'apice d̂ òl pérMst^ 
nameW^t delia semplicità, L.i^lf 

Premiata tintura istantanea 
^ 1 ^ , L ^ . 

Nessun*alt|aiin,tura istantaneaof-, 
fre la comoJiW^Ì questa che tinger 

ràbilmente capelli ê  barba Senm 
bisogno di lavarsi, né prima.,nè dopo 
rapplicazione. Ogni persona può tin­
gersi da sé impiegando meno di tre 

'̂  minuti. Non sporca la pelle odialia« 
i gerìa.^':L..^€,«*^,; -" . ;^^^- . - , 

m^- Istantanea ,^p|g'::,tioger6. Va|s0lj 
barba in castagno nero. Dotta tihtu 
fotografìictì, per no^^oiitenere eoataa-
ze nocive alla: salute, è già bÌ4#a^-

mm 
• ' # 

• i . 

soci del Circolo Frentano, dal Con^^Vcetta al mondo elegante '^1 

^ • H , 

•51:. 

alla 

fa costrutta di froata^|)^J,^argine vec 
chio, ^ 

Zerbini osserva che se i carriolanti 
per avere interessa proprio, traspor­
tavano sabbia di notte, egli non se 

hne è mai' accorto. Riguardo alla loca-
lità^^della sottobanca, hon ha nulla da 
opporre. 
^arlottin GaotanOj dotto atrassetta 
Fu b^ftocjante e espo-uomìni nei 

lavori della.rotta dei Masi. Aveva dai 
50 ai GO uomini sotto dì sé. Scavò 
terra nell'isola TappiU'ì dui princìpio 

m 
era capo uomini, e se Grandi fu ar-
restato dai carabinieri nel furto dai 
buzzoni . -W^^'-- - :]^^- -
' ' ' . • 

Teste rispondo dì no; mà^C^ran* 
di si^||avRva nel bosco, non in ietto, 
come attesta invece il Grandi sfStso. 

yìJìdnouaridomariaa al teste se sì 
L f l . r , 

poteva andar a vedere le misurazioni 
per il ponte^della Badia. 

Teste risponde che dalla parte del­
l'arenujo si poteva andare. 

(Qui nasce uh battibecco fra il P. M. 
e l* avv. Villanova su questa quìstione 
di fatto, del potere 0 non accedere 
per altra parte al luogo delle misu­
razioni; ma il Pi^sidunte con il suo 
sagace samir /"ttiftì" giunge a ristubi-
nre in breve la pace ed tWpiòtare gli 
animi ardenti). 

Stei}anello Giovanni 
Conferma la cìrco6|;a6;fca che sì po­

teva accedere al luogo delle misura-
zionì dal Po'^te della Badia; e che le 

i . . r - ' ' 1 ' i ' - . ' 

misurazioni della domenica tornavano 
\ • 

a vantaggio dell* Impresa. Nel resto 
la memoria non gli serve. 

L'udienza è levata alle 12 m. 

vitto normaltì, dalla Socìetà^operaia, 
_ __ . -- I r . , . . ^ , 1 .̂  I T I , ! 1 rl^-^ I - ^ ^ 

Idàl corpóiK^usìcale .©.da una immensa 
folla di popolo addoiòratissimoi^fir 
^NiiiCrodesi elio il delitto sia stato coni-
messo per invidiale odio di^pochissì-
mi contro il Circelli; furono arrestati 
tì'apno confeesìi*^'--'•'•',. ."••• ' " ' • 

Dapprima era corsa voce che l!uc-
oisore ^sse stato un fratello del 
Mìsdea I • -m^t • ' , " . ' , 

Nelle vicinanze del ponte di Augarten, 
òini^uasa^ldatfc dì fanteria vonnerp a 
colluttazione tra loro. / ^ ^ * 

Spraggìuhte le guardie, i soldati 
si volsero colle spade sguainate con­
tilo coserò, ma alla fine furono disar- 1 
mati ed""arr6Stati.#f'' . ^L ' ' 

Bue guardie furono ferite ed un'sol­
dato ebbe reciso un'orecchio. 

—• Nella caserma degli Honved. fu 
giustiziato, .mediante il capestfò^^^U 
caporale di gendarmerìa Lakatos, con­
dannato a morte per aver ucciso il 
30 agosto u. s., il fùnore Tròitler. 

Il condannato sali franco sul pati­
bolo, ed ottenuto il permesso di par-
li*re, disse le seguenti^parole ai col-

"^ Vi saluto, cari compagni, la mìa 
morto vi sia d'esempio. 

Lo strangolamento durò 13 minuti, 
fra orribiii spasimi. 

Depòsito e vendita ih Padova ài 
profumeria Merati all*XIoiversità ^ dal'̂  
P^l-rucchiere Antonio Bedon^.^^^ B. 
Lor t t f#% da Clementina iSeddn, ^ì» 
Ponici Alti N. lltbrimo piano. 321Sf" 

ELEGAli, m l o • l 
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^Éai». — Il Matin ha la seguente 
corrispondenza telegruflca da MIUN 

siglia:"' • „ , " 
"••fli5^^^mattinf^1 febbraio ) sulla 
piazza d'armi, si è proceduto alla prò-
|pza delle truppe di presidio, alla 

dègradasiono del gendarme Padovani, 

(Agenzia Stefani/ 
•^''•%%. ^ La Camera 

dei dé?ùcaW continuando la discus­
sione della legge sulla riforma della 
Oameru dei Magnati, approvò la no­
mina di un rappresentante la confas-
eione israelitica membro dflì^ Oa-

^ • 

m mg^ de i m a gW&'tìC 
. i l w a ì t ì , - S f . —̂ Molti tmurcliioi 

furono arreàtrtti simultaneamente, iri 
parecchie città svizzere. Stamani fu­
rono arrestati alla staziona dì Berna, 

preìniata airJ^^pnsizione! Nazi&naU-
dì ITonno. 1884 « ^ f c ^ ^ 

Quest* acqua preziosa e b-ilsatmc 
supera di gran lunga tuito le ecq 
da toilette finora cenosciuto. 

Il delicato suo profumo, la mfhx 
dezza cha don.|^^|lla pelloj il bllNo;-
lor latteo che epoche goccìe possono 
dare una grande quantità d'acqua: r 
tutto ciò fa^rraltareì pregi ihcont 
stabili che quest' acqua' possiede^ 

Dippiù é utilissima peraUoatauarft.'^ 
la caria dei denti, dando ad ossi qiiolt^ 
bianchezza tanto apprezzabile da taUr 
e contribuendo assai a cohservarttQlc^ 
smalto. • • .̂ âft̂ -'" '• ',--^^^^^^ 

Adattatissima irioìKò come orofa-*', 
__ - . 1 , ' I - " j o t . n ^ 

mo da fazzoletto non lasciando qu«- i 
SI* flcqun macchia aloana^;'^^ •' 
, Poche goocie gettato su di Ugr̂ f̂ rros 

caldo, ba^tan^ì per profuraareé 4" * "" 
ftìttare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvaFlaì Goaj 
sigilo SanittVrto di Padova e premìaiiì^ 
dalla Società d'Iacoraggiamento not 
1882. • , •••""%. ' ' •• 
Prezzo d*ogni hotHJWà fiii*© 

j Inventore e fabbricante jtgatoiiisìf 
ì mmt^'^veili-ìfi Padova Viii^eirD" " 
( niversità N O . 
{: ,• Deposito BliicìB^tì F.llì &Ì,MM|J "^Ì^-
; Meravigli, angolo S." VuicanTC^idia.Ri-,^' 
^ Dal dfha Parrucchiere, Vecchia GàK 
• leria. -^ W©aaoz|i& Emporio apaciS" 
' lità Ponte doi Baveterì. — Wi©®ìa«^ 

Francesco Fagian Dra[:jhi, Piazza dellyj' 
s Biade e Manin. —• Uallsa© presso 
; Andrea Molinaris, Parrucchiere. —-

a i o v l g o al negozio Antonio Dal Mi -
• neUivi ,^ | id |m Schiof^ari GiU'ìepptìjPar * 

ruoch ìe ro . ••--, S^ae^^va DXWA È^V&%U ^ 
d r o g h i e r e ^P;PeUroccÌ i i . 3 1 " ' 
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Il F^^fjg^iel: B r a n c a è i r liquore più igiem^fì cdTio8cìut,s^^j|sso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed U8|yytn.molti Ospedàìì#II F©ras©^ ISrasa^ia non 
8% ic?ei>e confondere con motti Fernèt messi ìn copìmp.rcio da poco fenmo^ che 
7ion scmo che imperfette e nocliW^niitazio7n. W^evnsst K r a n c a e'sfi^'ùe la 
f i l e , facilità la digestione, stimola rappétffo, guarisce le febbri intermittenti , il 
mal di capo; capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è 1S'€rsBa^fsmsso-ABi4ic«lericO. ;Ĵ  
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PBEFETTURA APOSTOLICA DEL BENTTAL CENTRALE 
Bengal Èishnagur, 8 Maggio 1883 

#feEG. SIGNORI F J ^ ^ B A J O A , 
Qualora le SS. LL, mi fgeeàsero l^géyòlezza dW|è ia^ |p .y tVere i y m e 
a r s s e è lifBMCiB a prezzWidott i ceo>e l'anno^^&corso, né prenderei dodici dpz-

"L'o{ftS¥fcc5'Èi3®Ì ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado cSf^solo 
«80 del mede^iimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. .'^ 
É I n / g e f p a l e ì tJ |«raa<eé S l r aa i i ca ci riesc© molto vantaggioso per tutt i i ma-

anni 'prode uì i3a questo clima,eccessivameute caldo. ,:,,,„, 
Devotissimo loro servo, S I , ' T. Pozzi, Pref.' •I'-
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ÌMUNICIPIO DI MA 
, <mDkeìnbre 1873. 

Cer t iCco jMpt tosc r i t to di;^^ere spmminiatrato nell'Ospedale delia Qonocenia 
4 i J S ' o r » © ^ B i - o n s ì i ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 

intòtevole là^^lòileriHiza a aifratto.lic|uoro del tubo gastroenterico dei^ colerosi, i 
quali dopo cdfl'^feera malatt ia, sogliono; avere sénsibilissiin'» le vie digestive. La 
principale azione è ì*attj|,it^^^K^®*^'^ ^^^ si ridesta^ ohdo il progressivo benes-

,e che i convalescenti he risenfcone. 
m, \ : ' Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

Per la r e a T O ' ^ l l a firma del Dott. Francesco Fede. , 
Il Sindaco S P i « U . 

Vistp la legalizzazione deUa.f ì |maWprascr iUa del Sindaco di Napoli, pel Pre-, 
retto segue la urKia, / "'^^^wj^mmÀ 
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Lj^^purJficaaione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-farmacista 
0 . Paherpj , ha fornito il mezzo di utilizzare seoz'alcun inconveniente, e con vero suc-
cesso raz ione di questo antico rimediò, ed ha richiamato a sé 1* attenzione del Ceto 
Medico, che vede î ĵf̂ essa un importante acquisto per la medicina. Infatti il suddetto, 
con un procesBo di s | | | , invenzìpiq^^f,3,.hii potuto ottenere concentratavéótto forma comoda 
e non sgradevole, la" spia parte attiva del Catrame, scevra dalle impurità e dalle sostanze 
acri ed irritanti ((ireosoto ed acidi pìrogenici) che abbondano nel Catrame del commercio, 
è lo rendono intoìtllàbile a molti. 

V''B8ti^.iAti.& .Wmntìrssi^ dS C^alrfòBsacFaari lsciato è il pHi potente rifnedio contro 
le 0fff0ioni catarrali delle muccose degli orgard del respiroj contro ì catarri vessìcaUj 
itretrali^ vaginali ecc., e contro le affezioni delle mucose in genere; è un validojnezzo 
di cura tonte a j che avvalora la digestioìxej^^ince la disappetenza per QIXÌ è indicatiasìmo 
nella Tise incipiente, nella B i p n c h i t e e ' ^ w - C a t a r H Polmonari. E' 1! più attivo di tutta 
le altre preparazioni dì Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli studi 
analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinomati chimici prof. Luigi Guerri, F^^ger 
stini e prcf. P . E. Alessandri^confermatì dalle esperienze mediche e dagli ottimi risul­
tati costantemente ottenuti. ''^'' 
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C'6^:uò asserirsi senza tema 4b^^*^^^ smentiti , perchè tale è il giudizio che fanno 
.dell',^sSfi'aéà® B.°'aaEefia| num,£|pse Relazioni m.edi.cjbedi egregi pfBfessòrH'che lo hanno 
sperimentato nella loro clientela^ privata, nei pubblici Stabilimenti sanitàri e perfino nel 
seno &té?so delle loro femiglie: documenti che portano la firma di oUro '^^ (dico sef-
tatiffl/ distinti Medici di ogni città d ' I ta l ia , vidimati dalle competenti autorità, e rifa 
sci^||^*ll*inventpre còme àttìastati d ' incoraggiamento e di lode pel s u O | ^ v a t o : i quali 
o^ttuho p.vò vedere e controllare essendo st%|i^,^ecentemente pubblicati nella t e rza edi­
zione di un Opuscolo rìsguardante l e Specialità Paners i . -che si trova a disposìzionedel 

, pubblico presso tutti 1 venditori delie 'msaesime, e che Si. spedisce gratis franco diporto 
WchiunqWmé: faccia domnda a^^aboratorio Panehj^ inLivornWiì'òscana/. 

0 « p « s S t o la i S-^adowa alle Farmacie C(;rneiÌó^Vi#Vescpvad;o, 1824; Bera^rfrDwrer 
e Bacchetti «I Ponte S. Leonardo. — BS^BStagaaeìESia Andolfatto^ 
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22 MARZO 

BigÌiett|.:4J|.ettì per, T.0l€?aiinaMg,,,l!alparalso," C a l d e r a , • j i r i c B , 
C a l l a o ed altri Porti del Pacifico/con trasbordo i | i ^ « m l e ^ sui Pìro** 
scafi àeìììk Pacific Stéàm Nàvìgaiion Company. 

l ' I • - ^ - . 
MHÀt •iì&iitA. 

(')€! vapore I J ' I t a l i a di partenza il 22 MARZO seguirà dal Piata per 
¥i%à,JPAiSitII§® direttamente prendendo merci e^passeggierLìinche per tutti 
gli altri porti del Pacifico con trasbordo a Valparaiso sui vapori ^^^ik^Jìacific 
Steatn Navlgation Company, •• ̂  ^^^^^ 
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sile) il vapore 
iW ÎI) partirà fhts per 
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Per imbarco dirigerai alla Sede delìn ^ T f e H , via S- Lorenzo, N . .8 GENOVA, 
I I 
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anti si conoscono, da Lo smercio i-dis questo camento,»j^,h pivi -d^TOtìle ed economico frà̂  
quintali 4978-nel 1878 raggiunse n e l 1883 la offra dì quintali 52,805. 
^^^Mes.cplatq con dq,ppia quanti tà di sabbia olfre resistenza uguale a quella dei migliò 

p'!cementi ostfìri,^p^r cui tende vieppiù à soatituirli. .•'•,... 
•'•_' Inalterabiie^al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d ' inverno. 

La sua prltli' essendo lenta, ogni muratore è d^^ìl^ce di lìtlHò^^enza bisogno di rìcorrer€> 
ad operai speciali . .3' ,.. 

Introdotto nella protJorTÌone di lilO in iiinà malta di calce ordinaria la rende fortemente 
, idraulica ed j ida t ta per fondazione m-''calcestruz|Q. .; , . • :,^^^;^fc,^ ;v .,•, u-^^^^-•'••• 

AppUéktione: Marciapiedi, pavimenti, terr'ffii» volte, m o n o V i t ^ ^ n i i , , c a n a ì ^ ^ res i ­
stènti a forti p^easiagi^vas(^he, pias t re l le^R|!^ |^§ | f iMti , zo 
tificiilj^^^^corative, rivestimeTiti dì muri umidi, st t^lieecc 

«ao;'.saÌ ,'wag^ia®" iniBll,a..st,iasrJ®sì©^i i 
PorflaFiST'l* qualità (sacchi dà re t ròctderè entro un mése) 

ìà. ^:9*"' i d i : . • • , , i ^ ^ ^ . " • • i d ^ ; ••/ . : 

acilitaisìoiiLB^Lpre^z^ per forniture importanti ;fi^ìvoìgersi alla 
^^^ ^'^^^"^^"^Wirezione della Società in Casale Monferrato 
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L'uso di questo fluido è cosi difìfuso, che riesce superflua ogni raccomaridazìone. Su-
periffè ad ogni altr^J|xepa»"ato di*fbesto genere, serve a mantenere al cavallo'^la fortìa 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più avanzata. lobpeditì̂ dtf l'irrigidirsi dei membri |# 
serve specialmente a rinforzare i cavalli dopo gracidi fatiche. ,; ##!#? 
, , ; Guarisce le affazioni reumatiche, idolpriaxé5©ffiImrl di antica data, la debolezza 
dei reni, viscic^hi alle gambe, accavaicamenti muscolosi, e mantiene le gambo sempre 
asciutte^^P^igorose. : • ' '^pt 

Depositario Generale per l*Italia Fraaace98!0,,.|||^j!yEa^l in UDINE — Per . PA­
DOVA, e,-PROVINCIA alTatlarmacia ll^iam^a's'l « ' S ' S V a ^ . • - ".-
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Elixir Coca 
Ì5maro di Felsina 
Eucalyplus 
IVIbnte Tifano 
Arancio di IVIonaco 
tombai'dorum 

Diavolo 
Colomho 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
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GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

Il' 

,t 

j?.Si^o--.r • ^ ^ T ^ 

San Gottardo 

Assortimento d^'Oreme ed altri 
I^igijori fini. 

C r a ^ T I lEsteri e I^'aaiossali 

Ogni pacchetto delle Wipro Fssf^fiigHi© Dulia Chiara, è rìnchiuso.in opportuna istriv» 
zìonei ed è̂ ĵKJunito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa la se­
guente marca: ^imm,m^it<ip fiJalis&.Cialsai^^^C'. %^g|V|fnnO'quindi d^'rifiutarsi, come 
falss^, tutte quelle pastiglio che si presentassero,senza la Kuddetta marcrt e contrasaegnì. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle l'a^s^t Worwos©, l!BK'S8Ea-
^.IsSissai, FMlasaa^aaffiilS, Cam^sua dei'.'J^jicìuUi' ecc.. ''^^" 

ll^miin»4Q^ro m.i ^i^maavi .Wms'^mn^ÌBifL^^nBUì^ìie B a l l a . C l i i a n ' a i 

zo m i 10 Pi pacco."Per 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
...^Peposito del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fòcamp. 3208 
,\\'.',\'.-\:-
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DEPOSITAUI: •— V a t i l o v a Pianeri e Mauro all 'Università, Ditta Cornelio. al l 'An­
gelo, Bernardi^ Durer S. Leonardo — wai'c^Eìi/.a Valeri — ISlarsBsftIca Regaz'^onì - " 

sasie FfBWs — MiÈMse l l ee Vanzi — i & d r i a Bruscaini —• B e l l e i i ^ o Locatelli 
s o Zanetti Giov. — fflfWtìiBKara Campioni — tjdiaaid Fabbri», Commessati 

V è M n a farmacia DallpiChiara a Cabtelveqchio P. Palio, ed in tut te le altre città 
presso i pri(3GÌpali farmacisti^ 

Si epedigcono ovunque con sconto, a chi manderà danaro 0 vaglia a lPrepara lore tn 
na. 3308. *^3ÌJi 
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Padova^ Tipografìa del BacchigUone Corriere-VenetOj.yìsi. Pozzo Dipinto, N. 383(3, 
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